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La seduta ha inizio alle ore 10,55. 

Sono presenti i senatori: Arena, Bartolo­
mei, Bisori, Corrias Alfredo, Corrias Efisio, 
Dalvit, Dare, Del Nero, Li Causi, Mazzarolli, 
Murmura, Naldini, Palumbo, Righetti, Schia-
vone, Sot giù, T esauro, Venanzi e Volgger. 

A norma dell'articolo 31, secondo comma, 
del Regolamento i senatori Signorello e Tur-
chi sono sostituiti rispettivamente dai sena­
tori Morlino e Nencioni. 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
l'interno Pucci. 

V E N A N Z I , segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

IN SEDE REDIGENTE 

Discussione e rinvio del disegno di legge: 
« Provvedimenti a favore delle popolazioni 

altoatesine» (1826) {Approvato dalla Ca­
mera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
« Provvedimenti a favore delle popolazioni 
altoatesine », già approvato dalla Camera dei 
deputati. 

Riferisco io stesso in merito al disegno di 
legge, poiché il relatore alla Commissione 
senatore Mazzarolli è stato costretto ad as­
sentarsi a causa di altri indilazionabili impe­
gni parlamentari. 

11 fine di questo provvedimento è quello 
di dare attuazione, in via legislativa, alle mi­
sure contemplate nel titolo IV del noto do­
cumento per l'Alto Adige, a suo tempo appro­
vato dal Parlamento. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

V O L G G E R . Nel dichiarare di essere 
favorevole al disegno di legge in esame, fac­
cio voti perchè il provvedimento possa esse­
re rapidamente discusso, in modo che possa 
realizzarsi al più presto la piena e concreta 
attuazione delle misure in esso contenute, 

al fine di soddisfare le vivissime attese delle 
popolazioni altoatesine. 

P R E S I D E N T E . Per consentire al 
relatore di poter partecipare alla discussio­
ne, il seguito della discussione medesima è 
rinviato ad altra seduta. 

IN SEDE DELIBERANTE 

Rinvio della discussione del disegno di legge: 
« Norme concernenti l'assunzione di perso­

nale da parte delle Regioni, ai sensi del­
l'ultimo comma della Vili disposizione 
transitoria della Costituzione, in relazione 
a necessità connesse alla programmazione 
economica» (1966) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Norme concernenti l'assunzione di perso­
nale da parte delle Regioni, ai sensi dell'ul­
timo comma della Vili disposizione transito­
ria della Costituzione, in relazione a necessi­
tà connesse alla programmazione econo­
mica ». 

Nel comunicare alla Commissione che il 
rappresentante del Governo competente nel­
la materia oggetto del disegno di legge mi ha 
informato per le vie brevi di non poter in­
tervenire, per sopravvenuti inevitabili impe­
gni, all'odierna seduta, ritengo opportuno 
rinviare la discussione ad altra seduta. 

Discussione e rinvio del disegno di legge: 
« Riconoscimento giuridico della professio­

ne di investigatore privato ed istituzione 
dell'albo » (1309), d'iniziativa del senatore 
Coppola 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Riconoscimento giuridico della professione 
di investigatore privato ed istituzione dei-
Falbo », di iniziativa del senatore Coppola, 

Prego il senatore Ddl Nero di riferire alla 
Commissione sul disegno di legge. 
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D E L N E R O , relatore alla Commis­
sione. 11 presente disegno di legge tende a 
riconoscere a tutti gli effetti giuridici l'at­
tività degli investigatori privati, in possesso 
della prescritta autorizzazione, quale profes­
sione qualificativa nel settore delle investiga­
zioni, informazioni e ricerche, nonché ad isti­
tuire il relativo albo professionale. 

Sarei del parere che la Commissione, pri­
ma di deliberare sul disegno di legge, ne stu­
di ed approfondisca taluni specifici aspetti, 
fra cui, in particolare, quelli attinenti alla 
possibilità dell'istituzione dell'albo, ai rap­
porti fra l'attività degli investigatori priva­
ti e quella degli organi di pubblica sicurez­
za, alla presidenza dei consigli nazionali e 
regionali degli investigatori privati, al regi­
me giuridico della tassa di concessione per 
Fiscrizione all'albo regionale, ai rapporti fra 
l'attività di investigatori privati e quella de­
gli altri istituti di vigilanza e di investiga­
zione privata. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la 
discussione generale. 

P U C C I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. A nome del Governo, dichiaro di 
condividere l'avviso del relatore circa l'op­
portuni là che la Commissione approfondisca 
taluni importanti aspetti del disegno di 
legge. 

P R E S I D E N T E . In accoglimento di 
quanto prospettato dal relatore, propongo 
che lo studio dei particolari aspetti del dise­
gno di legge, cui il medesimo relatore ha fat­
to riferimento, venga affidato ad un ristretto 
Comitato, di cui mi riservo di designare i 
componenti. 

Poiché non si fanno osservazioni, così ri­
mane stabilito. 

Rinvio delia discussione del disegno di legge: 
« Modifiche all'articolo 3 del decreto legisla­

tivo 26 settembre 1947, n. 1047, concer­
nente la vigilanza sull'Unione italiana dei 
ciechi» (1069) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 

« Modifiche all'articolo 3 del decreto legisla­
tivo 26 settembre 1947, n. 1047, concernente 
la vigilanza sull'Unione italiana dei ciechi ». 

Comunico che il relatore alla Commissio­
ne, senatore Alfredo Corrias, mi ha rappre­
sentato la necessità di approfondire alcune 
questioni prospettategli da parte del Gover­
no in merito al disegno di legge. 

Da parte mia aggiungo che lo stesso sena­
to Alfredo Corrias ha richiamato, molto op­
portunamente, la mia attenzione sul fatto 
che in questo disegno di legge si fa riferi­
mento ad un ente di cui, con altro disegno di 
legge, è proposta la soppressione. 

Se non si fanno osservazioni, la discussio­
ne del disegno di legge è rinviata ad altra 
seduta. 

(Così rimane stabilito). 

Discussione e approvazione, con modifica­
zioni, del disegno di legge: 

« Attribuzione ai perseguitati politici della 
facoltà di riscatto dei periodi di prigio­
nia e di confino ai fini della pensione e 
dei premio di fine servizio» (1696), d'ini­
ziativa dei senatori Tansini ed altri 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Attribuzione ai perseguitati politici della 
facoltà di riscatto dei periodi di prigionia e 
di confino ai fini della pensione e del premio 
di fine servizio », di iniziativa dei senatori 
Tansini, lannelli, Dindo e Buzio. 

Prego il senatore Murmura di riferire sul 
disegno di legge. 

M U R M U R A , relatore alla Commis­
sione. Il presente disegno di legge, per il 
quale esprimo parere favorevole, si propone 
di offrire ai perseguitati politici, che si tro­
vano nelle condizioni previste dalle lettere 
a) e b) dell'articolo 1 della legge 10 marzo 
1955, n. 96, la possibilità di chiedere il ri­
scatto dei periodi trascorsi in carcere o al 
confino. Il riscatto viene concesso alle stesse 
condizioni e con le stesse modalità di quello 
degli anni trascorsi in servizio militare ante­
cedenti alla iscrizione presso gli istituti di 
previdenza. 
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P R E S I D E N T E 
la discussione generale. 

Dichiaro aperta 

B I S O R I . Vorrei conoscere per quale 
motivo è prevista la esclusione degli iscritti 
soltanto all'INPS. 

M U R M U R A , relatore alla Commis­
sione. Tale esclusione dipende dal fatto che 
per l'INPS è già prevista la possibilità del­
l'accredito dei contributi figurativi. 

P U C C I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Vorrei far osservare che potreb­
be nascere qualche dubbio in sede di appli­
cazione della norma. Facciamo l'ipotesi di 
un perseguitato politico che abbia diritto o 
avesse, in tempo passato, diritto a presenta­
re domande di riscatto, e che per lui i termi-
ini siano scaduti: con una norma del gene­
re non lo si riammette neppure a presentare 
la domanda. 

Quindi, a mio avviso, si dovrebbe even­
tualmente usare l'espressione: « che già frui­
scono o abbiano fruito del beneficio ». 

M U R M U R A , relatore alla Commis­
sione. A mio avviso, è inutile l'inciso concer­
nente gli iscritti all'INPS, giacché partiamo 
dalla premessa che essi già hanno questa fa­
coltà. È meglio, perciò, sopprimere le paro­
le: « con esclusione degli iscritti soltanto al­
l'INPS ». In tal senso, anzi, propongo un for­
male emendamento. 

Allo stesso articolo 1, propongo di sosti­
tuire le parole: « Ai perseguitati politici... è 
concessa la facoltà » con le seguenti: « I per­
seguitati politici ... hanno la facoltà ». Inol­
tre, all'articolo 2, per non ripetere due volte 
la parola « riscatto » è opportuno sostituire 
le parole « del riscatto » con le altre: « di 
quello ». 

P U C C I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Mi dichiaro d'accordo sugli emen­
damenti proposti dal senatore Murmura. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro chiede di parlare, dichiaro chiusa la di­
scussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione de­
gli articoli di cui do lettura. 

Art. 1. 

Ai perseguitati politici iscritti agli Istituti 
previdenziali in data successiva a quella re­
lativa alle persecuzioni subite, con esclusio­
ne degli iscritti soltanto all'INPS, che si tro­
vino nelle condizioni previste all'articolo 1 
della legge 10 marzo 1955, n. 96, è concessa 
la facoltà di riscattare, ai fini dell'indennità 
di quiescenza e del premio di fine servizio, 
i periodi di carcere e di confino previsti alle 
lettere a) e b) del già citato articolo 1 della 
legge 10 marzo 1955, n. 96. 

A questo articolo è stato presentato dal 
senatore Murmura un emendamento tenden­
te a sopprimere le parole: « con esclusione 
degli iscritti soltanto all'INPS ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

A questo stesso articolo è stato presentato 
dal senatore Murmura un altro emendamen­
to, tendente a sostituire le parole: « Ai per­
seguitati politici... è concessa la facoltà » con 
le seguenti: « I perseguitati politici... hanno 
la facoltà ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 1 quale risulta con 
gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Il riscatto sarà concesso alle stesse con­
dizioni e con le stesse modalità del riscatto 
per il servizio militare prestato in periodi 
precedenti alla iscrizione agli Istituti pre­
videnziali, come previsto all'articolo 67 let­
tera /), del regio decreto-legge 3 marzo 1938, 
n. 680. 
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A questo articolo è stato presentato dal se­
natore Pviurmura un emendamento tendente 
a sostituire le parole: « del riscatto » con le 
seguenti: « di quello ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 2 quale risulta con 
l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Le domande per la concessione del riscat­
to, sia ai fini della quiescenza che del pre­
mio di fine servizio, dovranno essere indiriz­
zate, entro due anni dall'entrata in vigore 
della presente legge, alla Direzione generale 
dell'Istituto previdenziale interessato. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: 

« Modifica dell'articolo 18 della legge 19 ot­
tobre 1956, n. 1224, concernente il distac­
co dei segretari comunali» (1820), d'ini­
ziativa del deputato Ciccardini (Approva­
to dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
« Modifica dell'articolo 18 della legge 19 ot­
tobre 1956, n. 1224, concernente il distacco 
dei segretari comunali » d'iniziativa del de­
putato Ciccardini, già approvato dalla Ca­
mera dei deputati. 

Ne do lettura: 

Articolo unico. 

I segretari comunali distaccati presso la 
direzione generale degli istituti di previdenza 
in applicazione della norma contenuta nel 
primo periodo dell'articolo 18 della legge 

19 ottobre 1956, n. 1224, rimangono distac­
cati anche nel caso in cui risultino vincitori 
di concorsi cui consegua il passaggio nel 
ruolo nazionale. Ai fini dello svolgimento 
della carriera in tale ruolo, i predetti segre­
tari comunali sono esentati dall'obbligo di 
raggiungere le sedi che siano loro assegnate. 

La presente disposizione ha effetto dal 
1° luglio 1970. 

Prego il senatore Righetti di riferire sul 
disegno di legge. 

R I G H E T T I , relatore alla Commis­
sione. Onorevoli colleghi, il presente disegno 
di legge tende a porre fine ad una disparità 
di trattamento tra i segretari comunali di­
staccati presso gli istituti di previdenza del 
Ministero del tesoro, garantendo a tutti la 
possibilità di continuare ad esplicare le loro 
mansioni presso i servizi amministrativi e 
tecnici di tali istituti, indipendentemente dal­
la qualifica di cui sono in possesso e senza 
rinunciare alla progressione di carriera. 

Com'è noto, l'articolo 7 del regio decreto 
legge 3 marzo 1938, n. 680, ha previsto la 
possibilità di distacco presso la direzione ge­
nerale degli istituti di previdenza dei segre­
tari comunali, i quali, in detta posizione di 
distacco, possono continuare a fruire della 
progressione di carriera e quindi anche del 
passaggio dai ruoli provinciali a quello na­
zionale. 

Senonchè l'articolo 18 della legge 19 ot­
tobre 1956, n. 1224, ha successivamente sta­
bilito che i segretari comunali, distaccati 
presso gli istituti di previdenza alla data di 
entrata in vigore di tale legge, possano ri­
manervi senza ulteriore conferma anche se si 
trovino o passino a far parte del ruolo na­
zionale, mentre gli altri segretari comunali 
che siano distaccati in seguito non potranno 
rimanervi, ove superino il grado sesto della 
carriera dei segretari comunali, ed entrino 
a far parte del ruolo nazionale. 

Ora è avvenuto che dopo il 1956 sono sta­
ti distaccati presso gli istituti di previdenza 
altri segretari comunali, che con il passare 
del tempo hanno maturato il diritto alla pro­
gressione di carriera. In pratica, di recente 
sono stati dichiarati vincitori di un concor-
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so nazionale a segretario capo di la classe 
numerosi segretari comunali distaccati pres­
so gli istituti di previdenza: essi, col passag­
gio nel ruolo nazionale, dovrebbero raggiun­
gere le loro sedi se non venisse sancita legi­
slativamente la possibilità del mantenimen­
to della loro posizione di distacco, possibili­
tà — ripeto — già consentita, in base al ci­
tato articolo 7 del regio decreto-legge del 
1938, ai colleghi distaccati presso gli stessi 
istituti di previdenza in data anteriore al 
1956, che svolgono mansioni del tutto uguali 
alle loro. 

Sembra doveroso ripristinare una parità di 
posizione giuridica tra i segretari comunali 
distaccati presso gli istituti di previdenza: 
il che, oltretutto, appare pienamente giusti­
ficato sotto un profilo umano, in quanto si 
tratta di non costringere molti capi famiglia, 
che a Roma ormai hanno inteiessi familiari, 
figli agli studi eccetera, a partire verso altre 
sedi con i mille disagi conseguenti o a rinun­
ciare al nuovo grado ottenuto mediante un 
concorso selettivo molto duro, che ha vi­
sto emergere i migliori. 

Di qui la proposta di legge del deputato 
Ciccardini, approvata dalla Camera dei de­
putati, che consente a tutti i segretari co­
munali nella posizione di distacco di fruire 
delle promozioni, e concede la esenzione dal-
l'obbligo di raggiungere le nuove sedi, con 
effetto dal 1° luglio 1970, data in cui si è 
svolto l'ultimo concorso bandito. 

Sottolineo la necessità della sollecita ap­
provazione del provvedimento in parola per 
evitare che essa intervenga in ritardo. Difat­
ti, la nomina dei vincitori del concorso a se­
gretari di la classe è avvenuta sin dal 1° 
luglio 1971 ed è in atto una proroga che è 
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in via di scadenza; d'altra parte la sollecita 
approvazione del presente disegno di legge 
consentirebbe il passaggio nella posizione di 
vincitori di altri idonei, il che potrebbe avve­
nire immediatamente, una volta definita la 
posizione dei distaccati presso gli istituti di 
previdenza. 

Concludo sottolineando che nessun onere 
ne viene allo Stato, in quanto, come dall'ar­
ticolo 7 del regio decreto-legge 3 marzo 1963, 
n. 680, le relative spese sono a carico della 
gestione degli istituti di previdenza. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la 
discussione. 

M U R M U R A . Sono pienamente d'ac­
cordo sull'approvazione del disegno di legge, 
anche se con esso si crea un precedente che 
potrà essere invocato da altri impiegati. 

D E L N E R O . Siamo tutti d'accordo. 

P U C C I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Il Governo è favorevole. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
chiede di parlare, dichiaro chiusa la discus­
sione. 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
articolo unico. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 11,30. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
II Direttore generale DOTT. BRUNO ZAMBIANCHI 


